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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N° 7 del 07/03/2018  
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2018,2019,2020 ED ELENCO ANNUALE 2018, AI SENSI DELL' ART 21 DEL 

D.LGS 50 DEL 18.04.2016 

 

 

L'anno duemiladiciotto, il giorno  sette del mese di marzo alle ore 20:30, nella Sede Comunale, in 

seguito ad invito del Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

Intervengono i Signori : 

 

Cognome e Nome Funzione P A 

GUALDI LUIGI Sindaco SI  

CAGNONI RICCARDO Consigliere   SI 

GUALDI FRANCESCA Consigliere SI   

CATTANEO OMAR Consigliere SI   

MOLOGNI SARA Consigliere SI   

GUERINI GIUSEPPE Consigliere   SI 

MAFFEIS GIUSEPPE Consigliere SI   

NORIS TIZIANA Consigliere SI   

GUSMINI ANTONIO Consigliere SI   

BOLANDRINA MAURO Consigliere SI   

AGAZZI EMANUELE Consigliere SI   

NORIS MATTEO Consigliere   SI 

 

ne risultano presenti n. 9 e assenti n. 3 

 

Assiste il Segretario Comunale  Dott. Francesco Bergamelli, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il signor Gualdi Luigi nella sua 

qualità di Sindaco  ed invita la Giunta a trattare l’argomento in oggetto. 

 



 

OGGETTO: 

 APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2018,2019,2020 ED ELENCO ANNUALE 2018, AI SENSI DELL' ART 21 DEL 

D.LGS 50 DEL 18.04.2016 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che:  
- il comma 1 dell’art. 21 - Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti - del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dispone ”le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei 

documenti programmatori e in coerenza con il bilancio”;  

- il comma 3 dell’art. 21 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dispone “Il programma 

triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore 

stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di 

progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima 

annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 

previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle 

regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 

1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici 

approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica”;  

- nell’ambito del programma di cui al citato comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano 

anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di 

concessione o di partenariato pubblico privato;  

- nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che 

possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità 

concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e 

tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione;  

- il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito 

informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 

213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui 

all’articolo 29, comma 4;  

- con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti:  

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;  

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, 

nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di 

realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale;  

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;  

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto 

per tipologia e classe di importo;  

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in 

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti;  

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali 

di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento;  

- il comma 9 dell’art. 21 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 stabilisce che fino 

all’adozione del Decreto di cui al comma precedente, con il quale verranno definiti modalità, criteri 

e contenuti per la predisposizione del programma triennale lavori pubblici, si applica l’articolo 216, 

comma 3 del D. Lgs 50/2016 che così recita: “Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 



all'articolo 21, comma 8, si applicano gli atti di programmazione già adottati ed efficaci, 

all'interno dei quali le amministrazioni aggiudicatrici individuano un ordine di priorità degli 

interventi, tenendo comunque conto dei lavori necessari alla realizzazione delle opere non 

completate e già avviate sulla base della programmazione triennale precedente, dei progetti 

esecutivi già approvati e dei lavori di manutenzione e recupero del patrimonio esistente, nonché 

degli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato 

pubblico privato. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono con le medesime modalità per le 

nuove programmazioni che si rendano necessarie prima dell'adozione del decreto.”;  

 

Appurato pertanto che, in attesa dell’entrata in vigore del citato Decreto, per la programmazione 

delle opere pubbliche valgono le disposizioni previgenti all’entrata in vigore del D. Lgs 50/2016;  

 
Ribadito che l’attività di realizzazione dei lavori pubblici degli enti Locali si svolge, sulla base di 

un programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco dei lavori da realizzare 

nell’anno di riferimento, approvati dal Consiglio Comunale contestualmente al bilancio di 

previsione e al bilancio pluriennale;  

 

Visto la deliberazione di Giunta Comunale n° 111 del 27.12.2017, con la quale veniva adottato il 

programma triennale delle opere pubbliche 2018/2020 ed il relativo elenco annuale 2018; 

 

Atteso che  ai fini della loro pubblicità e della trasparenza amministrativa gli schemi dei programmi 

ed i relativi aggiornamenti annuali, prima dell’approvazione, sono affissi, per almeno 60 giorni 

consecutivi, nella sede dell’Amministrazione procedente, con possibilità di adottare ulteriori forme 

di informazione nei confronti dei soggetti comunque interessati al programma purché queste siano 

predisposte in modo da assicurare il rispetto dei tempi di cui al decreto ministeriale del 11.11.2011 

(di fatto avvenuta mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e sul profilo del committente); 

 

Visto  il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del 24 ottobre 2014, avente ad 

oggetto: “Procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale, dei 

suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici e per la redazione e 

pubblicazione del programma annuale per l’acquisizione di beni e servizi”;  

 
Visto l’ art. 21 del D. Lgs 50/20016; 

 

Visto l’art. 14 del DPR 207//10 e s.m.i.; 

  

Visto il T.U.E.L. n. 267/2000; 

 

Dato Atto che alla presente deliberazione sono allegati i pareri previsti dall'articolo 49 del D.Lgs. 

267/2000; 

 

 

Rilevato che alle ore 21:00 è entrato il consigliere Noris Matteo 

pertanto, Consiglieri presenti n. 10 consiglieri assenti n. 2 
 

Votanti n. 10 

Astenuti n. 0 

Contrari n. 0 

 

Con voti favorevoli resi all’unanimità in forma palese 

 

 

DELIBERA 



 

di Considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto anche se materialmente 

non trascritte; 

 

di Approvare gli allegati schemi del Programma Triennale dei lavori Pubblici, per il triennio 2018, 

2019, 2020 e l'elenco annuale dei lavori da realizzare nell'anno 2018, che si compone delle schede 

richieste dal D. M. del Ministero dei Lavori Pubblici 24 ottobre 2014, di cui è dato atto in premessa: 

Scheda 1 Quadro risorse disponibili; Scheda 2Articolazione copertura finanziaria; Scheda 3 Elenco 

annuale; 

 

di Dare Atto che il Programma Triennale e l'elenco annuale delle opere pubbliche vanno a 

costituire parte integrante del Bilancio di Previsione 2018/2020. 

 

Di provvedere alla Pubblicazione del Programma delle Opere per il triennio 2018/2020 e dell’ 

elenco annuale 2018 in conformità a quanto disposto dall’ art 6 del Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti del 24.10.2014 pubblicato sulla G.U. n. 283 del 05.12.2014 

 

  

Inoltre, su proposta del Sindaco 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti favorevoli resi all’unanimità in forma palese 

 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 

– del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267. 

 

  



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

IL SINDACO 

Gualdi Luigi 

Firmato digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

Dott. Francesco Bergamelli 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 


